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Lunedì 9 agosto 2021 il Giornale

Fausto Biloslavo

I talebani conquistano tre im-
portanti città in sole 24 ore, cin-
que negli ultimi tre giorni. Altre
11 sono sotto assedio e nella «ca-
pitale» del sud, Kandahar, i com-
battimenti hanno costretto alla
fuga 22mila famiglie afghane.
L’avanzata è impressionante e si
comincia a temere che in vista
dell’11 settembre potrebbe insi-
diare Kabul. In questo disastro,
poco più di unmese dopo il rien-
tro dell’ultimo soldato italiano,
dozzinedi nostri collaboratori af-
ghani, che sperano nell’evacua-
zione, rischiano di rimanere ta-
gliati fuori. Al Giornale arrivano
drammatici appelli: «Sono un ex
interprete dell’esercito italiano.
Lamia casa è nel territorio occu-
pato dai talebani. Se mi scopro-
nomi uccidono».
Non facciamo i nomi per sicu-

rezza, ma spiegano di «avere in-
viato la richiesta di aiuto all’am-
basciata aKabul.Mi hanno rispo-
sto che valuteranno e poi silen-

zio. Ci hanno abbandonati». A
giorni partirà la seconda fase di
Aquila, l’operazione di evacua-
zione che laDifesa avrebbedovu-
to completare primadel ritiro del
nostro contingente per evitare il
caos. «Diteci se siamo stati accet-
tati e raggiungeremoKabul rima-
nendo in attesa. La capitale è più
sicura diHerat assediata dai tale-
bani» sottolineaunaltro interpre-
te. Fa parte di una lista di 59, che
attendonouna risposta definitiva
con i talebani che avanzano.
«La rapida, seppur prevedibile,

espansionedel controllodel terri-
torio da parte degli “studenti co-
ranici” rende ancora più impel-
lente l’esigenzadi “esfiltrare” spe-
ditamente i nostri collaboratori
afghani e relative famiglie - di-
chiara il generale Giorgio Battisti
che ha servito in Afghanistan -
che rischiano di non potersi più
muoveredalle località oramai oc-
cupate dai talebani per recarsi
nei punti di raccoltaper la succes-
siva evacuazione verso l’Italia ed
esserecosì individuati edammaz-

zati in quanto considerati tradito-
ri».
Nelle ultime 24 ore gli insorti

hanno conquistato Kunduz, Sar i
Pul e Talaqan, tutti capoluoghi di
provincia stringendo il cerchio at-
torno aMazar i Sharif, la «capita-
le» del nord. La battaglia più du-
ra è scoppiata a Kunduz, impor-
tante città a 300 chilometri daKa-
bul. Le forze governative sarebbe-

ro ancora asserragliate all’aero-
porto e in una base dell’esercito,
ma il capoluogo è caduto in ma-
no ai talebani. Il primo obiettivo,
come nelle altre città conquista-
re, è la prigione per liberare i de-
tenuti motivati a combattere e
continuare l’offensiva. Kunduz è
un crocevia strategico tra Kabul
ed il Tajikistan. «I mujaheddin
hanno anche catturato la città di

Sar-e-Pul compresi tutti gli edifi-
ci governativi» annuncianogli in-
sorti. Sempre nel Nord del Paese,
dove i pasthun, serbatoio etnico
talebano, sono meno presenti e
piùdeboli rispetto al sud.Nel po-
meriggiodi ieri è giunta la notizia
della cadutadi Talaqan, capoluo-
go della provincia settentrionale
di Farkhar, assediata da dueme-
si, ma un tempo roccaforte anti

talebana.
Nei due giorni precedenti è sta-

tooccupato per primoZaranj, ca-
poluogo di Nimroz, nel sud ovest
del paese vicinoal confine irania-
no. Un punto di partenza per
esercitareulteriorepressione sul-
le grandi città del Sud a rischio
caduta comeLashkarGah eKan-
dahar. Poi è stata conquistata
Shebarghan, 132mila abitanti, il
capoluogo a nord della provincia
di Jawzjan. La città è un feudodel
signore della guerra, Rashid Do-
stum, cheè stato anche vicepresi-
dente. I talebani hanno razziato
la sua villa e indossato l’alta uni-
forme di maresciallo d’Afghani-
stan per prenderlo in giro. Il fi-
glio, Yar Mohammad Dostum,
che guida la milizia uzbeka del
padre, filo governativa, nonè riu-
scito a tamponare la disfatta.
Gli Usa appoggiano l’esercito

afghano con i bomnbardamenti
dai B52, ma fonti dell’ammini-
strazione confermano che Biden
«non avrebbe cambiato idea sul
ritiro entro finemese».

AFGHANISTAN IN FIAMME

I talebani puntano Kabul
già presi 5 capoluoghi
Biden tira dritto sul ritiro
In 24 ore cadono altre tre città, 11 assediate
Appello all’Italia: l’ambasciata non risponde

Chiara Clausi

Concluso il G20, il boia si è rimesso
al lavoro in Arabia Saudita. Il regno ha
infatti intensificato le esecuzioni nella
prima metà del 2021 dopo un calo du-
rante la sua presidenza del G20 nel
2020. Ha giustiziato almeno 40 perso-
ne tra gennaio e luglio 2021, più che
durante l'intero anno scorso. Nel 2019
erano salite sul patibolo 185 persone,
ma Riad aveva dichiarato di aver ridot-
to il numero di esecuzioni dell'85% nel
2020 rispetto all'anno precedente, por-
tando il numero per il 2020 a 27.
Il rapporto che getta nuove ombre

sul «nuovo corso» avviato dal principe
ereditarioMohammed bin Salman, ar-
riva da Amnesty International, la ong
britannica in prima linea nella batta-
glia per l'abolizione della pena capita-
le. Amnesty ha fatto notare che le ese-
cuzioni sono riprese subito dopo che
l'Arabia Saudita ha ceduto la presiden-
za del Gruppo delle 20 nazioni ricche
all'Italia. «La coincidenza indica che
qualsiasi illusione di riforma era sem-

plicemente una spinta per migliorare
le pubbliche relazioni», ha affermato
Lynn Maalouf, vicedirettore per il Me-
dio Oriente e il Nord Africa di Amnesty
International. Ma c’è di più. Secondo
la ong le esecuzioni hanno avuto luo-
go a seguito di condanne in «processi
gravemente iniqui, viziati da pratiche
di tortura durante la detenzione pre-
ventiva che hanno portato a “confes-
sioni forzate”». A giugno Mustafa Dar-

wish, saudita appartenente alla mino-
ranza sciita, è stato giustiziato e ha det-
to al giudice «di essere stato minaccia-
to, picchiato e torturato per confessa-
re»: «Ho confessato solo perché teme-
vo per lamia vita». Nel documento Am-
nesty ha anche affermato che c'è stata
una maggiore repressione di attivisti

per i diritti umani e dissidenti. In molti
casi gli imputati sono tenuti in isola-
mento per mesi e gli è pure negato
incontrare gli avvocati. Dopo il carcere
molti si aspettano anche di doversi at-
tenere al divieto di viaggio. Ad aprile,
infatti, il tribunale penale dell’antiter-
rorismodell'Arabia Saudita ha condan-
nato Abdulrahman al-Sadhan a 20 an-
ni di carcere, seguiti da un divieto di
viaggio per altri 20, per aver espresso

opinioni satiriche sulle politiche del
governo su Twitter. Anche l'attivista
per i diritti umani Israa al-Ghomgham
è stata condannata a otto anni di carce-
re e ad altri otto anni di divieto di viag-
gio nel febbraio 2021, per la sua mili-
tanza pacifica e per la partecipazione
alle proteste antigovernative. Moham-
mad al-Rabiah, arrestato nel maggio
2018 invece per aver sostenuto una
campagna per il diritto delle donne al-
la guida è stato condannato nell'aprile
2021 a sei anni di carcere, seguiti da
un divieto di viaggio di altri sei. Le ac-
cuse contro di lui: «Cercare di distrug-
gere la coesione sociale e indebolire
l'unità nazionale» e «pubblicare un li-
bro contenente opinioni sospette». Ta-
le divieto è stato imposto anche dopo
il suo rilascio alla famosa attivista per i
diritti delle donne Loujain al-Ha-
thloul, in prima linea per abolire il di-
vieto di guida per le saudite.
Almeno 39 persone sono dietro le

sbarre per il loro lavoro in favore dei
diritti umani e per rendere possibile
esprimere il dissenso in Arabia Saudi-
ta.Ma non finisce qui il calvario. Tutti i
difensori dei diritti umani rilasciati so-
no costretti a firmare impegni, che
spesso includono il divieto di parlare
in pubblico, di continuare la loro attivi-
tà e di usare i social media. Tutte gravi
limitazioni del diritto di espressione.

A PEZZI L’offensiva dei talebani semina vittime e macerie in tutto l’Afghanistan

ARABIA SAUDITA

Finito il G20, Riyad riprende le esecuzioni
Il boia aveva lavorato meno durante la presidenza del Paese nel 2020

L’ULTIMA SPERANZA

A giorni sarà completata
l’evacuazione organizzata
dalla nostra Difesa

AMNESTY INTERNATIONAL

«Qualsiasi illusione di riforma era
solo una spinta per migliorare
le pubbliche relazioni»

CONFESSIONI FORZATE Molte
condanne dopo processi iniqui

__

Grecia e Turchia in Euro-
pa, California e Bolivia nel
continente americano e
mezza Africa centro-meri-
dionale sono alle prese con
devastanti incendi in un an-
no in cui è sempre più pal-
pabile l’emergenza dovuta
ai cambiamenti climatici,
mentre Alok Sharma, presi-
dente di Cop26, ha anticipa-
to all’Observer i risultati di
un rapporto dell’Intergo-
vernmental Panel on Clima-
te Change che mostrerebbe
che il mondo è sull’orlo di
un potenziale disastro.
«Dalla Siberia all’Europa,
dal Canada alla California,
il cambiamento climatico
sta mostrando il suo aspet-
to più feroce: nessun luogo
è al sicuro dai sui effetti e
non possiamo restare fermi
a guardare», è l’allarme più
recente lanciato dalWwf os-
servando che «la frequen-
za, l’estensione e l’intensità
degli incendi sono aumen-
tati enormemente nell’ulti-
mo secolo: la stagione degli
incendi sta diventando più
estrema e più lunga, nella
misura del 15% negli ultimi
50 anni, alimentata da lun-
ghi periodi di caldo estre-
mo e poca pioggia». In Gre-
cia centinaia di vigili del
fuoco sono impegnati in
una lotta disperata contro i
roghi che sull’isola di Evia,
a nord-est di Atene, hanno
carbonizzato vaste aree di
pineta, distrutto case e co-
stretto all’evacuazione di re-
sidenti e turisti. Emergenza
anche nel Peloponneso e in
un sobborgo di Atene. Gre-
cia Turchia stanno combat-
tendo incendi devastanti
da quasi due settimane
mentre la regione ha regi-
strato la peggiore ondata di
caldo degli ultimi decenni,
che gli esperti hanno colle-
gato al cambiamento clima-
tico. In Grecia le vittime dei
roghi sono finora due. Più
grave il bilancio in Turchia,
dove otto persone sono sta-
te uccise dalle fiamme che
hanno devastato la costa
meridionale.
In California la terra dei

vulcani, dei parchi e della
corsa all’oro lungo le diste-
se aride che dalla Sierra Ne-
vada declinano verso il Pa-
cifico, sono un immenso
braciere. In Brasile la situa-
zione è aggravata dalla de-
forestazione: solo nei primi
giorni di agosto sono stati
segnalati 831 incendi, per
un totale quest’anno di
15.555. Il rapporto che esce
oggi «sarà la prova che il
comportamento umano sta
accelerando in modo allar-
mante il riscaldamento glo-
bale», avverte Sharma.

IL RAPPORTO

Troppi incendi,
allarme clima
«Non possiamo
stare fermi»

FUOCO In Grecia case, auto
e terre sono andate distrutti

La legale di Navalny
lascia Mosca per Istanbul

ERA STATA CONDANNATA

Lyubov Sobol, ex legale della fondazione an-
ti corruzione dell’oppositore russo Alexei Na-
valny, ha lasciato la Russia ieri sera con un
volo diretto a Istanbul partito dall’aeroporto
di Vuknovo. Lo ha riferito una fonte ben infor-
mata all’emittente Ren Tv. Sobol era stata
condannatamartedì scorso a un anno emez-
zo di restrizioni della libertà di circolazione
con l’accusa di aver violato le restrizioni sani-
tarie legate al Covid-19 con i suoi appelli a
manifestare in solidarietà a Navalny, la cui
fondazione è stata bandita nei giorni scorsi
dalle autorità russe dopo essere stata di-
chiarata «estremista» e «agente straniero».
Le restrizioni imposte dal tribunale prevede-
vano che Sobol non potesse lasciare Mosca,
non potesse partecipare a manifestazioni e
non potesse uscire di casa dalle 22 alle 6. La
donna avrebbe dovuto inoltre recarsi dalla
polizia tre volte al mese per riferire dove si
trovasse e quali attività stesse svolgendo. Le
limitazioni sarebbero entrate in vigore il
prossimo 13 agosto a meno che gli avvocati
di Sobol avessero nel frattempo presentato
un appello. Non è noto se Sobol sia rimasta
in Turchia o se da Istanbul si sia diretta ver-
so un’altra destinazione. Il suo avvocato, Vla-
dimir Voronin, ha confermato l’appello.


